
Attività di recuperureci di izioii dnnzzi (PIA A u PIAA a

Con la ripresa del nuovo anno scolastcoo le scuole possono programmare apposite atviti didatcie
fnalizzate al recupero o integrazione degli apprendiment degli alunni tenuto conto della sospensione
delle atviti didatcie relatve all’a.s. 2019/20 (arart. 1 c.2o DL “scuolar convertto in legge 41/2020).
Per gli alunni ammessi alla classe successivao in presenza di valutazioni inferiori a sei decimio il consiglio
di classe o i docent conttolari della classe predispongono un piano di apprendimento individualizzato
(arPAI) “ai fni della profica proseiczione del proiesso di apprendimento nella ilasse sciiessiva, nonihé
speiifihe  stratezie  per  il  mizlioramento  dei  livelli  di  apprendimentoa  (arart.  6  c.1  dell’O.M  n.11  del
16.05.2020).
Inoltre il consiglio di classe può predisporre un piano di integrazione degli apprendiment (arPIA) volto a
recuperare le atviti didatcie eventualmente non svolte dalla classe rispeto a quanto progetato ad
inizio dell’a.s. 2019/20 (arart. 6 c.2 dell’O.M n.11 del 16.05.2020).

 Cii programma PIA e PAI?
Le strategie e le modaliti di atuazione delle atviti relatve a PIA e PAI sono defniteo programmate e
organizzate dagli  organi collegiali  delle isttuzioni  scolastcie (arL.41/2020). Pertantoo  il  DS e il  collegio
docent nell’ambito delle proprie competenze (arapprovazione del piano delle atviti)o dovranno valutare
“l’eventualer (arcosì si aferma la norma sopra citata) piano di atviti per l’integrazione ed il recupero
degli apprendiment da parte degli alunni della scuola.

 Cii efetua le atviti?
Le atviti didatcieo eventualmente programmateo sono realizzate atraverso l’organico dell’autonomia
(arquindi i docent in servizio nella scuola)o adotando ogni forma di fessibiliti didatca e organizzatva e
facendo  convergere  sul  prioritario  sostegno  agli  apprendiment le  iniziatve  progetuali  (arart.  6  c.4
dell’O.M n.11 del 16.05.2020).

 Quando si efetuano le atviti?
Le atviti relatve a PIA e PAI possono svolgersi dal 1° setembre 2020 eo se necessarioo proseguire per
l’intera durata dell’anno scolastco 2020/2021 (arart. 6 c.4 dell’O.M n.11 del 16.05.2020).

 Come sono fnanziate queste atviti?
La L.41/2020 (arart. 1o c.9) stabilisce cie una meti delle risorse risparmiate per l’efetuazione degli esami
di stato con i  soli  commissari interni è assegnata alle scuole per il funzionamento ordinarioo mentre
l’altra meti è fnalizzata a retribuire le atviti di recupero degli apprendiment.
Inoltre è possibile disporre delle ordinarie risorse del fondo del MOF.

 Aspet problematci circa la retribuzione delle atviti
Le  atviti  didatcie  sopra  riciiamateo  una  volta  deliberateo  rientrano  tra  le  atviti  ordinarie  di
competenza dei docent (arcosì come indicato dalla legge 41/2020).
A questo proposito appare opportuno distnguere tra atviti didatcie e atviti di insegnamento.
Attività  didattiihe: la  legge  (arart.  74  c.  2  del  D.lgs  297/94)  prevede  cie  le  atviti  didatcieo  cie
comprendono sia le atviti di insegnamento cie gli scrutni e gli esamio si svolgano dal 1° setembre al
30 giugno di ogni anno scolastco. Nei mesi di luglio ed agosto le unicie atviti didatcie obbligatorie
riguardano esclusivamente gli esami di stato conclusivi della scuola secondaria di secondo grado e gli
scrutni supplementari degli student con debit scolastci da recuperare (arart. 6 D.M. n. 80/2007o art. 8
OM n. 92/2007 e art. 4 DPR n. 122/2009).
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Attività di inseznamento: l’orario di insegnamento obbligatorio (arovvero le 25o 22 e 18 ore di lezione
setmanali rispetvamente della scuola dell’infanziao primaria e secondaria sia di I cie di II grado) si
espleta nell’ambito del calendario scolastco defnito a livello regionale (arart. 28 del CCNL/2007 comma 5
con le integrazioni dell’art. 28 del CCNL/2018)o calendario cie prevedeo per l’a.s 2020-21o un avvio delle
lezioni per il 14 setembre per la parte prevalente delle regioni e una conclusione a livello nazionale per i
primi di giugno così come stabilito con O.M. dal M.I.
Le altre atviti di insegnamento cie si svolgono al di fuori del calendario scolastco o nei periodi di
sospensione delle lezioni oppure durante l’anno scolastco in aggiunta all’orario setmanale di lezione (are
comunque deliberate dagli  organismi collegiali  competent) danno dirito a un compenso accessorio
(ardefnito dal contrato di scuola ai sensi dell’art. 88 c. 2 CCNL/07).
Conseguentemente a quanto sopra esposto le atviti di recupero e integrazione (arper PIA e PAI) svolte
prima  dell’inizio  delle  lezioni  previste  dal  calendario  scolastco  danno  dirito  ad  una  retribuzione
accessoriao  così  come  quelle  svolte  dopo  l’avvio  delle  lezioni  in  aggiunta  all’orario  setmanale  di
insegnamento.

Di diverso avvisoo inveceo è il Ministero dell’Istruzione cie con nota del 26 agosto 2020o ia afermatoo in
maniera del tuto discrezionaleo cie le atviti di insegnamento svolte nel periodo intercorrente tra il 1°
setembre  2020  e  l’inizio  delle  lezionio  come  previsto  dai  calendari  regionalio  non  siano
“actomatiamente  assimilabili  ad  attività  professionali  azzicntve  da  retribcire  ion  emolcment di
iaratere aiiessorioa.  Inveceo qualora le atviti di recupero e integrazione dovessero proseguire dopo
l’inizio delle lezionio questeo poicié aggiuntve darebbero dirito ad una retribuzione accessoria.

Tale interpretazione del M.I.  non è condivisibile perciéo per i  motvi sopra indicato contrasta con le
disposizioni normatve e contratuali vigent ed è pertanto lesiva dei dirit dei docent. 
Come Flc Cgil riteniamo legitmoo oltre cie opportunoo cie le atviti didatcie svolte prima dell’avvio
delle lezioni vengano corretamente riconosciute e retribuite atraverso la contratazione d’isttuto così
come previsto dall’art. 88 del CCNL/2007.
Diversamente il lavoro dei docent verrebbe ingiustfcatamente penalizzatoo mortfcando quell’impegno
professionale  cie ia  consentto di  dare  contnuiti  all’azione educatva e  didatca ancie durante  il
periodo emergenziale in cui le scuole sono state ciiuse e di cui c’è ancor più bisogno per garantre la
ripresa delle lezioni in presenza.
Senza  contare  cie  una  illegitma  applicazione  delle  disposizioni  contratuali  aprirebbe  un  difuso
contenzioso nelle scuole proprio nel momento in cuio inveceo proprio per far fronte alle difcolti della
ripartenzao ci sarebbe bisogno della massima coesione e condivisione possibile all’interno della comuniti
educante.

In  ogni  caso  la  contratazione  di  scuola  è  autonomao  ancie  rispeto  all'orientamento  cie  noi  non
condividiamo del M.I.o eo ai sensi dell’art.88 del CCNL/2007o può prevedere compensi per riconoscere il
“partiolare impezno professionalea dei docent per atviti di insegnamento aggiuntve e per forme di
"fessibilità  orzanizzatva  e  didattiia"o  per  le  quali  è  possibile  prevedere compensi  ancie  in  misura
forfetariao  a  maggior  ragione  se  le   atviti  di  recupero  comportano  impegni  di  lavoro  in  forma
diferente tra i vari docent delle diverse discipline.
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